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Premessa 
 
La Casa delle Liberta si è proposta agli elettori Cassanesi forte di una organicità e 
compattezza testimoniati da 5 anni di efficace amministrazione. Il mandato amministrativo 
iniziato nel 2002 ha visto la sostanziale realizzazione del programma elettorale presentato 
alle elezioni amministrative comunali di quell’anno con il fermo recupero di complesse e 
distorte situazioni amministrative e, soprattutto, il rilancio di una visione organica per uno 
sviluppo qualitativo sostanziale in tutti gli ambiti cittadini. 
Le Elezioni Amministrative Comunali del 27 e 28 maggio 2007, seguite dal turno di 
ballottaggio del 10 e 11 giugno, hanno premiato nel risultato la Casa delle Libertà e il 
Sindaco Aldo Morniroli, affidando a questi il compito di guida del governo cittadino per i 
prossimi cinque anni. 
Le premesse con cui si apriva il programma elettorale nel 2002 sono ancora valide oggi e 
costituiscono la cornice entro cui intendiamo svolgere la nostra azione politica e 
amministrativa nei prossimi anni. 
La Casa delle Libertà, ringraziando tutti gli elettori che hanno rinnovato la loro fiducia ai 
partiti che la compongono e al Sindaco che ne è guida politica, intende innanzitutto 
riaffermare la propria identità di aggregazione dove trovano spazio le idee liberal-
democratiche che, a vari livelli, sono alla base dello sviluppo economico e civile dell’Italia.  
Le forze che compongono la Casa delle Libertà - Lega Nord, Forza Italia, Alleanza 
Nazionale, Unione Democratica di Centro, Nuovo Partito Socialista Italiano - si ispirano a 
varie aree di pensiero - liberale, socialista, cristiana - aventi come denominatore comune 
la persona umana e la sua promozione. Al fondo c’è l’attenzione verso i desideri e le attese 
dell’uomo.  
I principi ispiratori indicati rendono naturale una forte attenzione alla dinamica delle 
esigenze dei cittadini nel tempo odierno e una sostanziale apertura alle istanze e alle 
esigenze che continuamente sorgono nella società.  
La vita quotidiana dei cittadini, fatta di molti problemi, ma anche di moltissime opportunità 
sociali, economiche e civili, richiede una forte collaborazione tra istituzione e cittadino 
perché le giuste istanze di questo trovino collaborazione attiva nell’Ente Pubblico per il 
raggiungimento dell’obiettivo comune del bene della Comunità.  
Questo dialogo è possibile e semplice all’interno di una “Casa” dove la responsabilità 
comune è origine di unità di intenti e di azione, dove il cittadino si sente valorizzato nelle 
sue specificità, con un orizzonte dell’azione politica che va oltre il legittimo interesse 
quando questo è privo dell’obiettività e dell’utilità comune.  
Se il punto di partenza dell’azione politica è la valorizzazione dell’individuo, in questa logica 
“dal basso verso l’alto” l’aspetto strategico è l’individuazione delle risorse perché ciò che è 
a disposizione deve essere fatto fruttare per rispondere ai desideri e ai bisogni delle 
persone.  
La Casa delle Libertà è consapevole che le risorse non sono  solo i fattori economici ma 
anche i valori delle persone. In questa ottica è evidente che le risorse sono da ricercare, 
custodire, valorizzare e trasformare.  
Poiché le risorse sono per la loro stessa natura limitate, occorre essere responsabili per 
evitare che vengano sprecate e non rispondano ai bisogni dei cittadini del territorio.  
La sintesi dell’incontro tra responsabilità e bisogni indica la modalità con cui le risorse sono 
gestite.  



La Casa delle Libertà ritiene, in tal senso, che una piena applicazione del principio di 
sussidiarietà sia il passo da percorrere perché le risorse si moltiplichino e sia quindi 
possibile dare una risposta più puntuale e ampia ai molteplici bisogni delle persone.  
La sussidiarietà è il principio utile per superare il collettivismo e permettere la libertà dei 
singoli e dei gruppi che vengono esaltati nel loro specifico in ragione di una pluralità che è 
la ricchezza della società.  
E’ dunque questo il principio ispiratore fondamentale dell’azione politica di governo che la 
Casa delle Libertà intende attuare nella Città di Cassano Magnago.  
Le indicazioni programmatiche che seguono intendono dare una visione di massima delle 
necessità più urgenti del territorio di Cassano Magnano e una indicazione di principio sul 
metodo operativo che la Casa delle Libertà intende utilizzare in alcune aree, affidandone la 
responsabilità in prima istanza al Sindaco e alla Giunta Comunale che a lui fa riferimento, 
con il supporto e la collaborazione del Consiglio Comunale il quale, nelle sue componenti di 
maggioranza e minoranza, ha comunque il compito fondamentale di indirizzo e di controllo 
delle scelte amministrative che vengono poste in essere. 
 
 
Area istituzionale 
 
E’ preciso intento della Casa delle Libertà preservare e, ove possibile, ampliare il campo 
d’azione delle realtà sociali della città. 
Questo significa valorizzarle e creare le condizioni affinché in ciascun ambito ove la società 
possa esprimere una capacità propria di servizio, di crescita e di reale educazione essa 
venga sostenuta e valorizzata a integrazione o addirittura a sostituzione dell’azione diretta 
dell’istituzione. 
Operativamente ci impegniamo a rendere ancor più stretto e preciso il dialogo con le 
numerosissime realtà associative presenti in Città per ascoltarne i bisogni e collaborare 
fattivamente nei singoli ambiti di intervento o di interesse. 
Inoltre la Casa delle Libertà afferma che forme di governo ove esista la possibilità di una 
gestione più rapida e vicina alla realtà locale sono assolutamente da promuovere in 
ragione di una miglior risposta ai bisogni della gente, di una superiore possibilità di 
partecipazione popolare e di conseguenza di una indubbia valorizzazione dal rapporto tra 
istituzione, persona e forme associative. 
Da questa affermazione di principio deriva il nostro impegno a mantenere un dialogo forte 
con gli altri Enti Locali per sviluppare quelle forme di collaborazione che permettono di 
rispondere efficacemente alle istanze del territorio e delle realtà sociali, insieme al 
reperimento di finanziamenti necessari per lo svilupparsi di molteplici iniziative. 
La stessa attenzione verrà posta nella verifica della possibilità di poter accedere a 
finanziamenti europei secondo la nuova programmazione 2007-2013 in corso di definizione 
a livello statale e regionale. 
Da ultimo riteniamo importante introdurre forme di partecipazione democratica in 
affiancamento al lavoro del Consiglio Comunale per creare un permanente collegamento 
tra supremo organo istituzionale e realtà associate. 
E’ bene che le associazioni iscritte e riconosciute nell’apposito albo comunale siano 
periodicamente e con regolarità consultate dalle corrispondenti commissioni consiliari. 
Sul fronte delle relazioni con i cittadini, oltre a favorire la partecipazione nelle forme e 
negli ambiti descritti in precedenza, la Casa delle Libertà ritiene fondamentale creare un 
nuovo strumento di comunicazione dedicato alle possibilità di finanziamento rivolte ai 
cittadini e alle imprese derivanti da politiche di livello nazionale, regionale o locale. 



Conseguentemente il Comune deve essere il primo luogo a cui il cittadino può rivolgersi 
per chiedere informazioni ed essere aiutato ad accedere a queste possibilità di 
finanziamento. In questa ottica è ferma volontà dell’Amministrazione Comunale costituire 
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.), dotandolo di competenza informativa che va 
oltre la normale attività di relazione comunale. 
Per il coordinamento dell’azione di governo e per un monitoraggio costante degli obiettivi 
previsti nel presente Programma, oltre che per garantire una precisa informazione 
istituzionale e ai cittadini, è stata prevista una specifica delega mediante l’istituzione 
dell’Assessorato all’Attuazione del Programma di governo il quale, annualmente, in sede di 
redazione della relazione revisionale e programmatica che accompagna il bilancio di 
previsione, relazionerà sull’avanzamento degli impegni presi e sul completamento degli 
stessi, oppure comunicherà le difficoltà sorte durante le fasi di avanzamento degli impegni 
stessi. 
L’Amministrazione Comunale poi deve affiancarsi alla Fondazione Maurizi per portare 
finalmente a compimento il progetto di residenza per anziani presso la via Trento. Occorre 
predisporre un progetto organico e fattibile, sostenibile economicamente, funzionale e 
concreto; per evitare di creare una struttura che non regge dal punto di vista gestionale e 
non risponda pienamente ai bisogni del nostro territorio. 
Proponiamo la costituzione di un gruppo di lavoro specifico che, accanto alla Fondazione 
Maurizi, preveda la partecipazione del Sindaco o di un suo delegato, di almeno un 
rappresentante di maggioranza e minoranza consiliare e del Parroco pro-tempore di San 
Giulio o suo delegato; il fine è quello di predisporre uno studio di fattibilità dell’opera e 
seguire tutte le fasi di progettazione e realizzazione fino all’auspicata apertura. 
 
 
Assessorato al bilancio, partecipazioni comunali e personale 
 
Le risorse, limitate per definizione, richiedono una gestione attenta per evitare sprechi e 
inefficienze. 
Negli scorsi anni l’Amministrazione Comunale ha dato ampia dimostrazione della propria 
capacità di gestione delle risorse comunali raddrizzando una situazione economica delle 
casse comunali alquanto compromessa. 
Ora bisogna continuare il cammino intrapreso introducendo forme puntuali di controllo 
nella gestione e ottimizzando ulteriormente il sistema delle spese. 
L’Amministrazione Comunale deve impegnarsi perché il Bilancio Preventivo sia sempre 
approvato prima dell’inizio di ogni annualità di bilancio, a prescindere da eventuali 
proroghe previste per decreto-legge, con l’attenzione ad una precisa conoscenza delle 
risorse certe per l’Ente Locale determinate dallo Stato, per evitare di dover fissare 
maggiori aliquote fiscali a copertura di trasferimenti incerti o di entrate ridotte determinate 
per legge. 
Certamente una vera politica di federalismo fiscale a livello nazionale ci permetterebbe di 
impostare diversamente le nostre politiche di bilancio. 
Nell’attesa di segni concreti in tal senso l’Assessorato si deve impegnare con metodo e 
costanza nella ricerca di fonti di finanziamento alternative alla fiscalità guardando a ogni 
livello di governo. 
Impegno fondamentale di tutta l’Amministrazione Comunale è il mantenimento al livello 
più basso possibile della fiscalità comunale, in accordo con le politiche di sviluppo e di 
socialità che verranno dettagliate nelle parti specifiche del Programma di Governo. 



L’Amministrazione Comunale proseguirà nell’opera di controllo e verifica puntuale di tutti 
gli elementi che contribuiscono a determinare le entrate dell’Ente Comunale per 
permettere una maggiore equità fiscale. 
 
Le società partecipate comunali sono un patrimonio importante per la nostra Città. 
Oltre a gestire al meglio alcuni servizi essenziali, possono essere attori di sviluppo in 
alcune situazioni gestionali. 
In concomitanza con l’insediamento dei nuovi organi di governance delle società 
partecipate, sarà cura dell’Assessorato concertare i piani industriali di CMS e SIECO e di 
informarne il Consiglio Comunale, unitamente alla comunicazione di quanto previsto da 
quello di AMSC, di cui il nostro Comune detiene una quota residuale del Capitale Sociale. 
L’Amministrazione Comunale si impegnerà ad incrementare le proprie funzioni di 
programmazione e controllo dei servizi erogati da queste società, valutando l’opportunità 
di incrementarne le competenze, fermo restando il principio generale della qualità del 
servizio e dell’economicità dello stesso per l’utenza. 
Una di queste funzioni conferite può essere la manutenzione e gestione degli immobili 
comunali, valutando insieme tutte le opportunità che permettono di valorizzare il 
patrimonio comunale, nell’ottica di una ottimizzazione dell’impegno economico 
dell’Amministrazione Comunale. 
Guardando con attenzione all’evolversi della normativa europea, nazionale e regionale, 
verranno valutate ipotesi di sinergia per la gestione dei servizi guardando ad ambiti 
territoriali sovraccomunali, in linea comunque con il principio generale già citato della 
qualità del servizio e dell’economicità dello stesso per l’utenza. 
 
Sul fronte della gestione del personale, primo impegno dell’Assessorato è quello di 
mantenere e consolidare buone relazioni con tutto il capitale umano che costituisce 
l’”azienda Comune”. 
L’evoluzione delle esigenze dei cittadini e la diffusione di nuove forme organizzative 
rendono necessaria una riflessione sull’attuale contesto organizzativo della struttura 
comunale per valutare opportunità di miglioramento e possibilità di una nuova risposta alle 
richieste. 
L’Assessorato deve svolgere un compito di attenta valutazione dell’attuale struttura 
organizzativa e farsi prima parte propositiva di una evoluzione che sia discutibile 
innanzitutto con il personale coinvolto. 
Utilizzando le disponibilità che verranno permesse dal Governo, si provvederà alla 
stabilizzazione del personale precario che già oggi porta un significativo contributo 
all’attività quotidiana. 
L’Assessorato dovrà inoltre garantire la costanza del numero di agenti di Polizia Locale, 
coordinando i procedimenti di assunzione. 
 
 
Assessorato al territorio 
 
La recente approvazione del Piano di Governo del Territorio, fortemente voluta dalla Casa 
delle Libertà, costituisce il punto di partenza dell’azione dell’Assessorato rispetto allo 
sviluppo territoriale. 
L’attuazione delle previsioni di Piano deve essere costantemente monitorata e deve essere 
oggetto dell’azione politica di indirizzo del Consiglio Comunale, così come previsto 
all’interno del Piano stesso. 



In quest’ottica, tenendo conto che il PGT di Cassano Magnago è stato tra i primi giunti a 
definitiva approvazione in Regione Lombardia, è opportuno prevedere un monitoraggio 
dell’applicazione a un anno dall’approvazione per valutare i risultati ottenuti e discutere le 
eventuali difficoltà a cui rispondere con interventi correttivi, fermo restando il fatto che, 
secondo quanto previsto dalla LR 12/2005, si dovrà comunque provvedere a una 
ricognizione del Documento di Piano entro il la fine della legislatura amministrativa nel 
2012. 
Bisogna poi dare seguito all’insieme dei servizi previsto sempre all’interno del PGT per 
migliorare ulteriormente la qualità della vita della nostra Città. 
E’ fondamentale poi, rispetto al tema della viabilità, procedere al completamento della 
tangenziale sud e promuovere lo sviluppo di altri tratti tangenziali. 
In primo luogo l’Amministrazione Comunale deve verificare la disponibilità alla 
sottoscrizione di un Protocollo di Intesa con la Provincia e con gli altri comuni interessati 
allo sviluppo della viabilità della Valdarno per definire tempi e costi dello sviluppo di questa 
arteria. 
Lo stesso percorso è auspicabile per lo sviluppo della viabilità collegata allo svincolo della 
Pedemontana in territorio di Solbiate Olona interessante anche il nostro territorio. 
Il completarsi della realizzazione della tangenziale permette la proposizione e lo sviluppo 
dei piani particolareggiati derivanti dalla previsione del Piano Generale del Traffico Urbano. 
L’Assessorato dovrà impegnare la propria azione perché, nei prossimi cinque anni, sia 
possibile dar corso agli interventi riguardanti i principali assi di scorrimento per deviare il 
traffico pesante e organizzare diversamente il flusso veicolare. 
La creazione di zone a velocità limitata e lo sviluppo di nuove canalizzazioni di traffico 
porteranno al risultato di una nuova vivibilità nella nostra Città e l’auspicio che l’attuale 
divisione del territorio causata dagli assi di attraversamento venga a cadere. 
Uno dei temi caratterizzanti il PGT è il recupero del patrimonio edilizio esistente. 
Questo aspetto assume importanza particolare all’interno del Centro Storico dove l’azione 
di risanamento deve essere più incisiva. 
All’Assessorato spetta il compito di coordinare varie azioni di sviluppo in questa zona, a 
partire dalla promozione di forme di incentivazione e di recupero del patrimonio edilizio 
esistente all’interno del Centro Storico entro il primo anno del mandato amministrativo, a 
meno di vincoli di bilancio di ordine statale che ne rendessero impraticabile l’attuazione. 
Tale forme di incentivazione devono avere la caratteristica della strutturalità e quindi non 
devono essere una tantum. 
Devono essere inoltre replicabili in situazioni differenti all’esterno del Centro Storico. 
L’Assessorato avrà il compito di promuovere un’azione globale e concertata per la 
rivitalizzazione della zona centrale di via San Giulio, considerando la destinazione e il 
recupero degli elementi edilizi, la vivibilità dei luoghi d’incontro attuali come Piazza San 
Giulio, Piazza Italia e Piazza Libertà, coordinando gli interventi di modifica dell’arredo 
urbano con l’Assessorato ai Lavori Pubblici. 
In accordo con quanto previsto nel PGT occorre procedere a una revisione delle tipologie 
toponomastiche e della cartellonistica stradale, razionalizzandone l’uso e la disposizione, 
predisponendo un piano di “depalificazione” da realizzarsi in contemporanea al rifacimento 
dell’illuminazione pubblica. 
Nei prossimi anni deve essere completato il processo di messa in salvaguardia del 
territorio rispetto alle piene dei torrenti Rile e Tenore. 
Proprio per l’applicazione concreta di quel principio di sussidiarietà tra gli enti indicato in 
precedenza, riteniamo si debba perfezionare una volta per tutte la modalità di 
manutenzione delle opere di regimazione delle acque e di salvaguardia delle piene. 



E’ certo che il Comune può intervenire più celermente e meglio di altri Enti, deve però 
poterlo fare sapendo con precisione su quali fondi può fare affidamento e in 
coordinamento con l’Ente proprietario delle opere. 
Nel corso dei primi mesi del 2008 l’AIPO provvederà al completamento del rifacimento 
degli argini del Rile fino all’attraversamento autostradale. 
Se questo intervento segna un decisivo passo in avanti nella realizzazione delle opere 
connesse alla regimazione del torrente Rile, occorre attivare invece un insieme di opere sul 
corso del torrente Tenore. 
L’Amministrazione Comunale deve poi sollecitare la società Autostrade per l’Italia ad 
adeguare il tombotto di attraversamento dell’autostrada A8 alle reali esigenze di deflusso 
dei torrenti perché il sistema idraulico complessivo funzioni al meglio. 
 
Nel corso della passata legislatura il nostro Comune ha intrapreso due importantissimi 
percorsi di studio del tema ambientale. 
Uno è la certificazione ambientale “EMAS” che ha come risultato la codifica di alcuni 
comportamenti e azioni che vanno nel rispetto dell’ambiente. 
Questo studio ora deve tradursi in azioni condivise sul territorio poiché l’attenzione 
all’ambiente non è privilegio di pochi o legato solo al tema dell’ambientalismo. 
Il secondo percorso di studio è stata la Valutazione Ambientale Strategica legata alla 
redazione del PGT. 
Come risultato di questo studio è stato definito un piano di monitoraggio delle azioni di 
attuazione delle previsioni urbanistiche ma anche del normale corso della vita cittadina 
rispetto al tema ambientale. 
Questo monitoraggio intendiamo svolgerlo puntualmente e intendiamo condividerne i 
risultati ma anche l’analisi con le commissioni consiliari interessate e con la cittadinanza. 
Nell’ambito della tutela ambientale l’Amministrazione Comunale può e deve svolgere un 
compito informativo preciso, dando l’opportuna conoscenza sulle varie tematiche e 
opportunità. 
Deve dunque essere organizzato un percorso periodico di formazione sui vari aspetti 
ambientali e deve essere data ai singoli cittadini tempestiva informazione rispetto alle 
agevolazioni ambientali previste dagli enti statali o locali. 
Accanto a questo primo ambito d’interesse deve essere realizzato poi l’insieme delle aree a 
valenza ambientale previsto all’interno del PGT. 
Oggi il Parco della Magana è uno dei luoghi più cari ai cittadini cassanesi, molto 
frequentato e apprezzato come luogo di valore ambientale e di ristoro in un contesto 
gradevole. 
Questo Parco deve essere mantenuto e curato con attenzione perché si consolidi nella 
bellezza e nella fruibilità. 
Un’altra area di valore ambientale è l’Oasi “Boza”. 
Anche quest’area si è consolidata nel tessuto ambientale cassanese e necessità di nuovo 
slancio perché si sviluppi organicamente e diventi punto di riferimento sovraccomunale per 
le caratteristiche faunistiche che la denotano. 
A tal proposito è stata avviata dalla passata Amministrazione Comunale una collaborazione 
con l’Ente Parco del Ticino per produrre uno studio e una ipotesi progettuale di 
organizzazione e sviluppo dell’Oasi. 
A tale collaborazione occorre dar seguito e giungere in tempi brevissimi alla definizione 
puntuale di una forma di gestione dell’Oasi e di una valorizzazione della stessa 
rinnovandone opportunamente le strutture e promuovendone la conoscenza nei territori 
circostanti e oltre. 



Una delle previsioni più importanti all’interno del PGT è lo sviluppo del cosiddetto “Bosco di 
Città” posto nelle adiacenze del Civico Cimitero. 
Questa idea, emersa nella passata legislatura, ha incontrato vari ostacoli causati da una 
scorretta informazione nei confronti dei proprietari delle aree interessate alla realizzazione 
dell’opera. 
Oggi, grazie all’istituto della compensazione prevista all’interno del PGT, anche i proprietari 
interessati alla realizzazione del Bosco di Città ricevono la giusta attenzione e 
valorizzazione del loro patrimonio fondiario. 
Poiché ogni ostacolo alla realizzazione è caduto, l’Assessorato fornirà il necessario 
supporto perché l’opera si completi entro la prima metà del mandato amministrativo. 
E’ da approfondirsi poi la possibilità che, nelle vicinanze delle vasche di laminazione del 
Torrente Rile, sia possibile sviluppare un percorso ambientale ed educativo fruibile dai 
cittadini. 
La conoscenza delle opere che difendono il nostro territorio dovrebbe generare un sistema 
virtuoso di controllo e di salvaguardia dello stato dei luoghi e questo è importante visto il 
disprezzo con cui finora queste opere sono state considerate. 
Di grande valore ambientale è poi lo sviluppo del sistema delle piste ciclabili previsto 
all’interno del PGT. Tale sistema deve essere progettato nel particolare e deve essere 
realizzato per rispondere ad un bisogno concreto di potersi muovere sul territorio in modo 
sano, rispettoso dell’ambiente e non solo del bisogno economico e organizzativo, in modo 
sicuro. 
Assume valenza ambientale ma anche di sicurezza la previsione di un totale rifacimento 
della rete di illuminazione pubblica, sia per potenziarla, sia per adeguarla alle nuove 
normative di contenimento del consumo energetico e di moderazione dell’inquinamento 
luminoso. 
La recente approvazione della zonizzazione acustica del territorio richiede lo sviluppo di 
azioni di risanamento rispetto all’inquinamento acustico. In tal senso l’Assessorato deve 
sviluppare azioni concrete per alleviare la situazione conseguente a questa forma di 
inquinamento prevedendo interventi che siano di risanamento delle situazioni più critiche 
legate alla viabilità cittadina e favorendo la conglomerazione delle attività produttive 
rumorose in aree dedicate al di fuori del tessuto urbano consolidato. 
Ulteriore tema di valenza ambientale è l’uso dell’acqua, bene prezioso che sta assumendo 
elementi di criticità a causa delle mutate condizioni climatiche. 
La nostra rete di distribuzione deve essere mantenuta in efficienza per evitare sprechi e 
costi inutili. 
Deve essere sviluppato un piano organico di sfruttamento anche dell’acqua non potabile 
per gli usi industriali e per quelle attività che ne permettono l’uso. 
 
 
Assessorato ai Lavori Pubblici 
 
L’attività prevista per l’Assessorato ai Lavori Pubblici prende l’avvio dalla precedente 
amministrazione che ha lasciato in eredità opere importanti da portare a compimento nel 
corso del mandato amministrativo della presente Amministrazione Comunale. 
La dotazione infrastrutturale per la mobilità è il primo ambito di lavoro. 
Il realizzarsi della programmazione in capo all’Assessorato al Territorio permetterà il 
completamento della Tangenziale Sud e l’avvio di altri tratti tangenziali a Nord e a Est del 
territorio cittadino. 



Queste infrastrutture sono prioritarie per permettere poi lo svilupparsi puntuale degli 
interventi previsti nei piani attuativi che sono inseriti nel PGT il cui scopo è la realizzazione 
di un nuovo contesto di mobilità per la nostra Città. 
Come già indicato precedentemente, in concertazione con l’Assessorato al Territorio verrà 
predisposto un piano di programmazione degli interventi previsti nel PGT e nel Piano 
Generale del Traffico Urbano, per definire e condividere le priorità e dettagliare i tempi di 
realizzazione. 
Ulteriore ambito di lavoro strategico è il necessario rinnovo degli edifici scolastici che non 
sono più adeguati alle esigenze o hanno bisogno di radicali interventi strutturali. 
L’Assessorato dovrà dunque provvedere alla proposizione di tre nuovi edifici che andranno 
a sostituire gli attuali della scuola “Orlandi”, “Rodari” e “Aquilone”. 
Accanto a queste due ambiti strategici deve essere garantito il normale sviluppo e 
manutenzione del patrimonio comunale. 
Accanto al realizzarsi delle previsioni del PGT verrà opportunamente sviluppata la rete 
fognaria. 
Il rifacimento periodico delle strade e la manutenzione delle stesse devono essere garantiti 
puntualmente, con particolare attenzione alla risoluzione di numerosi problemi in essere o 
di attività già avviate anche da decenni ma mai portate a totale compimento. 
In accordo con quanto previsto all’interno del PGT, si provvederà ad uniformare le 
caratteristiche delle strade per dare un’idea più ordinata e contribuire a una maggiore 
sicurezza, ad esempio, negli attraversamenti pedonali. 
All’Assessorato spetta il compito di coordinare l’attività di recupero del patrimonio storico 
della nostra Città, costituito soprattutto dalla Ex-Chiesa di San Giulio, dalla Villa Oliva e 
dall’area delle Fornaci di Sant’Anna. 
Nel corso del mandato amministrativo è obiettivo dell’Assessorato completare il recupero 
della Ex-Chiesa di San Giulio e della Villa Oliva. 
E’ auspicabile poi il completo recupero dell’area delle Fornaci di Sant’Anna, già avviato 
grazie a un contributo statale. 
Questa opera è comunque legata anche alla definizione di una forma gestionale opportuna 
che, probabilmente, ne definirà anche i contenuti. 
In accordo con i comuni interessati l’Assessorato provvederà ad un intervento di 
manutenzione straordinaria della caserma dei Carabinieri prima di avviare l’ampliamento 
della stessa, assolutamente necessario visti gli spazi limitati in cui gli agenti si trovano ad 
operare a fronte di un forte incremento di attività e all’auspicabile ampliamento 
dell’organico. 
Nell’immediato deve essere garantito il completamento della nuova sede della Polizia 
Locale prevista nella palazzina a fianco della Villa Oliva per permettere un rapido 
spostamento dell’attuale sede e una successiva ridefinizione degli spazi della Sede 
Municipale. 
La realizzazione del “Bosco di Città” e la realizzazione della zona sportiva prevista nel PGT 
sono le altre due priorità a cui l’Assessorato deve dedicarsi per dare rapido compimento a 
queste opere attese dai nostri cittadini. 
 
 
Assessorato alle politiche sociali 
 
E’ preciso intento dell’Amministrazione Comunale preservare e, ove possibile, ampliare il 
campo d’azione delle realtà sociali della città. 



Questo significa creare le condizioni affinché in ciascun ambito ove la società possa 
esprimere una capacità propria di servizio, di crescita e di reale educazione essa venga 
sostenuta e valorizzata a integrazione o addirittura a sostituzione dell’azione diretta 
dell’istituzione. 
Operativamente ci impegniamo a rendere ancor più stretto e preciso il dialogo con le 
numerosissime realtà associative presenti in Città per ascoltarne i bisogni e collaborare 
fattivamente nei singoli ambiti di intervento o di interesse nell’ottica di fornire al cittadino 
le migliori risposte alle proprie diverse esigenze. 
L’Amministrazione Comunale riconosce che le forme di governo ove esista la possibilità di 
una gestione più rapida e vicina alla realtà locale sono assolutamente da promuovere in 
ragione di una miglior risposta ai bisogni, di una superiore possibilità di partecipazione 
popolare e di conseguenza di una indubbia valorizzazione del rapporto tra istituzione, 
persona e forme associative, fornendo adeguate risposte anche con la ricerca di forme 
diverse di finanziamenti e l’attivazione di sportelli di aiuto nell’inoltro di richieste 
economiche a livello provinciale, regionale e nazionale. 
Da questa affermazione di principio deriva il nostro impegno a mantenere un dialogo forte 
con gli altri Enti Locali per sviluppare quelle forme di collaborazione che permettono di 
rispondere efficacemente alle istanze del territorio e delle realtà sociali, insieme al 
reperimento di finanziamenti necessari per lo svilupparsi di molteplici iniziative. Per questo 
motivo la Casa delle Libertà vuole proseguire nel mettere a disposizione della Legge 
328/2000 (Piani di Zona) la propria competenza e la propria esperienza in stretta 
collaborazione con le realtà associative e volontaristiche del territorio. Verrà potenziata la 
partecipazione ai momenti di confronto distrettuale, provinciale e regionale sui tavoli 
tematici che affrontano nelle opportune sedi le problematiche relative a quattro macroaree 
quali: i minori e la famiglia, gli anziani, i disabili e le nuove povertà. 
 
Le politiche per gli anziani avviate nella passata legislatura sono un primo elemento di 
attenzione.  
E’ intento dell’Amministrazione Comunale promuovere quegli ambiti di socialità che 
permettono all’anziano di vivere momenti di aggregazione e serenità. 
Risulta evidente che occorre dare ulteriori spazi al Centro Diurno Anziani prevedendo 
l’ampliamento della sede esistente, o reperendo una sede più ampia come alternativa 
all’attuale, o in affiancamento alla stessa. 
La stessa attenzione deve esserci nei confronti delle persone diversamente abili. 
Nella nostra Città l’attenzione rispetto ai diversamente abili è molto diffusa e questo ha 
permesso finora di raggiungere risultati di assoluto rilievo. 
Il percorso di attenzione e di risposta ai bisogni già fatto è il punto di partenza per dare 
origine a nuove proposte di sviluppo. 
La naturale evoluzione delle strutture presenti in Città è la realizzazione di una abitazione 
protetta per quelle persone che beneficiano di un buon grado di autonomia. Il dialogo 
avuto in questi anni con le associazioni che seguono i bisogni della disabilità spesso hanno 
posto l’attenzione al tema del “dopo di noi”. L’Amministrazione Comunale vuole continuare 
ad affiancarsi alle associazioni che operano con i diversamente abili per sviluppare una 
politica dedicata che dia una risposta concreta ed organizzata nel tempo a questo tema 
così importante. 
Nella nostra città molte persone diversamente abili hanno la possibilità di esprimersi in una 
attività lavorativa e questa possibilità attraverso il S.I.L. deve essere continuamente 
sviluppata e promossa. 



L’Amministrazione Comunale dovrà essere a fianco di cooperative sociali che intendono 
realizzare attività produttive sul territorio per impiegare persone diversamente abili, 
attivando tutte le forme di sostegno necessarie all’avvio e allo svilupparsi dell’impresa. 
 
Verranno previste delle ricognizioni nell’ambito delle prestazioni sociali a favore della 
cittadinanza e verranno studiate delle compensazioni a carico degli stessi secondo criteri 
che verranno determinati con il “quoziente famiglia”. 
 
L’Assessorato svolgerà poi una puntuale attività di gestione degli alloggi ERP, monitorando 
costantemente le reali condizioni familiari che ne permettono l’uso e valutando 
opportunamente il bisogno abitativo di carattere sociale. 
L’attenzione all’indigenza richiede una forte sinergia con le realtà associative che sul 
territorio comunale si adoperano per una risposta a questa emergenza. 
Con tali associazioni verranno intrapresi percorsi di collaborazione per garantire risposte 
eque ai bisogni e valutare tempestivamente nuovi bisogni che si determinano al mutare 
delle condizioni sociali. 
 
 
Assessorato alla sicurezza e alle attività economiche 
 
La società odierna è spesso caratterizzata da tensioni e comportamenti che toccano 
immediatamente la sicurezza e la tranquillità delle persone.  
L’Amministrazione Comunale deve fare la propria parte, nell’ambito delle competenze che 
le sono affidate e con i mezzi di cui dispone, per garantire la sicurezza dei cittadini sul 
territorio.  
Tante sono le strade per perseguire l’obiettivo indicato.  
Alcune sono di stretta competenza degli organi di governo centrale, altre sono percorribili 
dagli organi di governo locale.  
L’Amministrazione Comunale deve fare la propria parte a partire da una sostanziale 
riorganizzazione del servizio di Polizia Locale.  
All’apprezzamento di quanto fatto finora dal Corpo di Polizia Locale, si accompagna la 
volontà di raggiungere l’obiettivo di una maggiore sicurezza del territorio mediante alcune 
scelte di fondo che caratterizzano l’opera della Polizia Locale.  
Queste scelte hanno origine innanzitutto dalla forte e ferma volontà di valorizzare 
ulteriormente le risorse umane che compongono il Corpo, di aumentarne l’efficienza e 
l’efficacia, razionalizzando l’impegno di ciascuno per il raggiungimento dell’obiettivo 
comune, auspicando di poter incrementare l’organico per raggiungere costantemente il 
numero di agenti previsto dalle vigenti leggi. 
Le strategie operative per incrementare la sicurezza sono molteplici e non riguardano 
esclusivamente l’attività di polizia e di controllo del territorio. 
Innanzitutto verrà completata a breve la nuova sede della Polizia Locale presso Villa Oliva. 
Una nuova sede adeguata negli spazi e nella struttura permette agli agenti di svolgere con 
più organicità il lavoro di ufficio che è demandato alla Polizia Locale secondo le vigenti 
leggi. 
L’Assessorato ha un compito fondamentale in questa fase per fare in modo che la sede 
assuma le caratteristiche di funzionalità necessarie e permetta un ordinato svolgimento 
dell’attività quotidiana. 
Certamente occorre che il controllo del territorio sia più costante e capillare: in tal senso 
occorre estendere la presenza del Vigile di Quartiere non solo alla zona del Centro Storico 



ma anche agli altri punti nevralgici della vita cittadina come la zona di via San Pio X, la 
zona di Santa Maria e la Villa. 
Riteniamo poi utile l’estensione della videosorveglianza sul territorio come forma di 
prevenzione di alcuni fenomeni che toccano la sicurezza della Città, in particolare per 
contrastare il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti lungo le strade, per combattere il 
comportamento pericoloso di alcuni automobilisti soprattutto nelle ore serali e sulle strade 
secondarie e per monitorare alcuni fenomeni di aggregazione che creano disturbo 
all’ambiente circostante. 
La progressiva realizzazione del Piano Generale del Traffico Urbano contribuirà poi a 
incrementare la sicurezza stradale innanzitutto con lo sviluppo del sistema delle rotatorie e 
con una diversa distribuzione dei flussi di traffico che oggi causano il congestionamento di 
alcune vie. 
La continua presenza sul territorio e l’ascolto delle indicazioni che i cittadini esprimono 
permetteranno di fare al meglio le scelte viabilistiche, programmando, ove necessario, 
anche sperimentazioni temporanee sia con scopo preventivo che di verifica della bontà 
delle scelte fatte. 
In accordo con l’Assessorato alle Attività educative e all’Assessorato al Territorio verrà 
posta particolare attenzione alla sicurezza nei percorsi stradale a maggiore intensità di 
traffico verso gli istituti scolastici, favorendo l’accessibilità pedonale e ciclistica agli stessi. 
L’Assessorato promuoverà forme di collaborazione con gli altri organi di polizia per la 
necessaria azione di prevenzione e controllo del territorio, valorizzando le specificità di 
ogni corpo, nell’interesse comune della qualità della vita nella nostra Città. 
Saranno inoltre garantite le azioni di educazione stradale finora svolte, incrementandone il 
servizio in alcuni nuovi ambiti, e l’azione di informazione sui danni derivanti dall’uso di 
sostanza stupefacenti, in collaborazione con la Guardia di Finanza. 
La presenza nella nostra Città di un presidio dell’Arma dei Carabinieri è altro importante 
elemento nell’ambito delle considerazioni sulla sicurezza. 
L’Amministrazione Comunale apprezza il quotidiano lavoro fatto dai Carabinieri per 
garantire il quieto trascorrere della vita quotidiana nella nostra Città, lavoro fatto nel 
silenzio ma con esemplare dedizione. 
Nel rispetto dell’autonomia di azione dell’Arma dei Carabinieri, l’Assessorato promuoverà 
azioni coordinate di controllo del territorio ma anche di educazione al rispetto della cosa 
pubblica. 
 
Uno dei compiti fondamentali dell’Amministrazione Comunale è quello di porre attenzione 
alle esigenze delle attività produttive e commerciali non solo come fattori di benessere ma 
anche come portatori di istanze di sviluppo del contesto sociale della Città. 
E’ vero che il Comune ha limitata responsabilità verso il tessuto produttivo e commerciale 
ma è altrettanto vero che deve svolgere al meglio i compiti che gli sono assegnati. 
L’attivazione dello Sportello Unico per le Attività Produttive è stato un primo passo di 
questo percorso di attenzione e responsabilità; lo stesso Sportello deve essere potenziato 
e deve sempre funzionare al meglio per supportare il mondo imprenditoriale e 
commerciale nel dialogo con le varie istituzioni. 
Anche in questo ambito riteniamo che il Comune debba svolgere un compito sussidiario 
rispetto al mondo imprenditoriale ed economico. 
Nessuno meglio dell’imprenditore sa come svolgere il proprio lavoro ma è vero che il 
Comune può svolgere funzioni di supporto nella ricerca di finanziamenti, nell’attivazione di 
tavoli di concertazione e di decisione, nel supporto formativo. 



Riteniamo che queste debbano essere le linee di azione nel mandato amministrativo e ci 
impegniamo per sviluppare insieme alle associazioni di categoria percorsi coerenti di lavoro 
con modalità da decidere insieme. 
Riteniamo inoltre che il Comune debba destinare una quota dei propri fondi a bilancio per 
finanziare in parte la partecipazione delle imprese cassanesi alle fiere campionarie che si 
svolgono nella nostra Provincia come occasione di incontro delle nostre aziende con il 
pubblico. 
Ormai una fiera cittadina non ha più senso e questo è dimostrato anche dalle scelte dei 
comuni a noi vicini; è vero però che dall’unione di più realtà cittadine si concretizzano 
eventi fieristici di rilievo e la partecipazione delle realtà cassanesi non deve essere solo 
auspicabile ma addirittura incentivata. 
E’ inoltre intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere ad una revisione delle 
normative interne che non permettono uno sviluppo del settore commerciale nel campo 
della somministrazione di alimenti e bevande in sintonia con le normative regionali e 
statali. 
 
 
Assessorato alle attività educative – culturali – sportive 
 
“Se ci fosse una educazione del popolo tutti starebbero meglio”. 
Questa frase ben sintetizza l’emergenza educativa che la nostra società vive in questo 
tempo. 
L’educazione in tutti i suoi aspetti è dunque un tema prioritario dell’azione amministrativa 
e politica. 
Il primo ambito educativo è la famiglia dove la persona cresce e viene educata al 
riconoscimento dei valori, dei diritti e dei doveri. 
Oggi sembra emergere con prepotenza il bisogno di sostenere i genitori nella loro azione 
educativa, aiutandoli a leggere i tempi presenti e l’emergenza di situazioni particolari nel 
rapporto con i figli. 
Nel nostro territorio la presenza degli Oratori parrocchiali è fondamentale per rispondere al 
bisogno di educazione e di crescita dei ragazzi. 
La meritoria azione svolta dagli Oratori deve essere rispettata nell’autonomia organizzativa 
e sostenuta economicamente in continuità con quanto fatto finora. 
E’ da sviluppare una forte interazione con la scuola di qualsiasi ordine e grado perché sia 
rivalutato il suo ruolo educativo per la formazione della persona. 
In questo contesto l’Amministrazione Comunale deve affiancarsi a Oratori e scuole per 
sviluppare programmi e iniziative comuni che vadano a fondo del tema educativo. 
Questa emergenza richiede anche l’introduzione di nuove forme di approccio educativo 
alternativo per chi non frequenta l’ambiente oratoriano e per il tempo trascorso al di fuori 
dell’ambito scolastico. 
A tal proposito l’Assessorato svolgerà un lavoro approfondito per giungere alla 
sperimentazione del sistema degli educatori di strada per avvicinare tutti quei giovani che 
sul nostro territorio sono alla ricerca di luoghi di convivenza e di socialità. 
Nella misura in cui questa sperimentazione si rivelerà fattibile e utile, conseguiranno poi i 
passi successivi da fare per rispondere ai bisogni del mondo giovanile sia in termini di 
strutture che di iniziative. 
Certamente è già possibile promuovere alcune iniziative che permettono l’espressione 
creativa e l’incontro come eventi musicali o tornei sportivi. 



Attraverso l’utilizzo dell’area feste è possibile dare una possibilità di espressione ai 
numerosissimi gruppi musicali presenti in Città favorendone l’esibizione in pubblico. 
Rispetto al mondo scolastico, fatto salvo il doveroso rispetto dell’autonomia di ogni singolo 
istituto, deve continuare l’impegno perché le strutture scolastiche siano adeguate e sia 
garantito il sostegno alle iniziative collegate al diritto allo studio. 
L’Assessorato collaborerà attivamente con la propria competenza all’ambizioso progetto 
che interessa tutta l’Amministrazione Comunale di un profondo rinnovo degli edifici 
scolastici per fornire sedi più adeguate e funzionali. 
La collaborazione con le scuole materne paritarie di San Giulio, Santa Maria e Maddalena 
di Canossa è fondamentale per rispondere alla domanda di primo ambito scolastico. 
Nel passato mandato amministrativo è stata rinnovata la convenzione con queste scuole 
provvedendo ad un incremento di fondi e a una diversa modalità di erogazione, 
certamente più equa rispetto agli anni precedenti. 
Una parte di domanda inevasa potrebbe essere intercettata e risolta dall’ampliamento di 
queste strutture. 
L’Assessorato deve collaborare nello sviluppo di ipotesi organizzative e strutturali che 
permettano una migliore risposta alla domanda di inserimento di ulteriori bambini nelle 
scuole materne. 
Occorre che il Comune condivida le spese necessarie per simili azioni di ampliamento 
proprio nell’ottica sussidiaria specificata nella premessa al presente programma di governo 
e si attivi per trovare altre fonti di finanziamento sia pubblico che privato. 
Con il presente mandato amministrativo la competenza sull’Asilo Nido passa in capo 
all’Assessorato alle attività educative, ritenendo che questo servizio, dedicato alla prima 
infanzia, abbia valenza educativa preponderante rispetto al contenuto sociale del servizio, 
aspetto comunque da tener presente. 
A tal proposito l’Assessorato, oltre a seguire la gestione dell’Asilo Nido Comunale, 
monitorerà costantemente la domanda del servizio e favorirà convenzioni con strutture 
private che risponderanno al bisogno emergente, seguendo la forma esemplare già attuata 
con le scuole materne. 
Rispetto al tema dell’istituzione di una scuola superiore nella nostra Città riteniamo che si 
debba procedere con razionalità e con attenzione per evitare di sprecare denaro pubblico. 
L’auspicio che sia possibile l’insediamento di un Istituto Superiore nella nostra Città è 
unanime. 
Per dare contenuto a questo auspicio riteniamo che il Consiglio comunale debba farsi 
promotore dell’istituzione di un gruppo di lavoro perché si studi seriamente la possibilità di 
creazione di una Scuola Superiore e si intraprendano i necessari contatti con gli organi 
competenti. 
Tale gruppo di lavoro dovrebbe fornire una relazione dettagliata al Consiglio Comunale 
entro un anno dalla sua costituzione perché lo stesso ne ascolti le risultanze e possa dare 
un indirizzo successivo. 
All’Assessorato il compito di coordinare il funzionamento di questo organo di consultazione 
e di supportarne i lavori nelle varie fasi. 
 
L’Amministrazione Comunale riconosce e rispetta i cambiamenti in atto nella società dal 
punto di vista culturale. 
Riteniamo che accanto a questo riconoscimento ci debba essere la giusta considerazione 
per la tradizione e l’identità culturale del nostro popolo. 
La nostra azione politica e amministrativa è e sarà sempre declinata, nelle diverse possibili 
modalità e ambiti, alla salvaguardia e valorizzazione dell’identità storica delle genti 



cassanesi, quale assoluto punto originale per il confronto e l’apertura pur necessaria con 
quanto le vicende geopolitiche delle nostre terre impongono. 
Riteniamo importante far emergere le tradizioni culturali delle nostre genti pensando 
soprattutto a chi abita stabilmente nella nostra Città provenendo da altre regioni italiane. 
Parimenti si deve iniziare a pensare a forme di incontro anche con le comunità straniere 
che si consolidano nel nostro territorio per evitarne la ghettizzazione e per far conoscere in 
modo semplice la nostra storia e le nostre tradizioni con cui è giusto e opportuno che si 
paragonino. 
L’offerta di iniziative culturali nella nostra Città è estremamente ricca e consolidata. 
L’Amministrazione Comunale deve continuare a sostenere questa offerta come finora ha 
fatto, incrementando però la condivisione delle iniziative e l’integrazione tra le varie realtà 
culturali. 
All’Assessorato il compito di svolgere questa funzione di integrazione, unitamente alla 
valutazione di una diversa modalità di organizzazione della Commissione di partecipazione 
alle attività culturali. 
Il recupero di luoghi significativi come le ex fornaci di Sant’Anna e l’ex Chiesa di San Giulio 
sono ulteriori possibilità di creazione di spazi a disposizione per eventi culturali in luoghi 
legati alla memoria del nostro passato produttivo o religioso. 
Verrà studiata poi la possibilità di creare una Fondazione culturale per l’organizzazione di 
eventi particolarmente significativi quali la Stagione teatrale, la stagione musicale e un 
ciclo di eventi dedicati al mondo giovanile, valutando poi l’opportunità che la stessa 
Fondazione possa occuparsi anche della gestione di strutture pubbliche 
E’ necessario promuovere una maggiore integrazione degli istituti scolastici di ogni ordine 
e grado nell’ambito culturale sia per valutarne meglio la domanda di eventi, sia per creare 
spazi di espressione del normale apprendimento o di specifico interesse con valenza 
culturale generale. 
 
La pratica sportiva ha una molteplice valenza: è benessere, educazione e svago. 
La nostra Città è ricchissima di ambiti in cui praticare sport sia a livello amatoriale che 
agonistico, in forma associata o personale. 
Nel corso degli anni si è consolidata una rete di società e associazioni sportive che avviano 
i bambini alla pratica sportiva e raccolgono il desiderio di attività di ogni fascia d’età. 
Nel corso della passata legislatura amministrativa l’Assessorato si è impegnato per stabilire 
una stretta collaborazione con le società sportive per andare incontro alle molteplici 
esigenze di chi aiuta i nostri cittadini nella pratica sportiva. 
Sono emerse nuove forme gestionali degli impianti sportivi ed è iniziata una forma di 
dialogo costante tra Amministrazione Comunale e società sportive per una condivisione di 
obiettivi e problemi. 
Questo percorso di condivisione e di valorizzazione delle società sportive deve continuare e 
rafforzarsi nel desiderio di dare giusti spazi a ognuno. 
Emerge anche la necessità di nuovi impianti per la pratica sportiva di varie discipline. 
A tal proposito l’Assessorato auspica che si realizzi nel corso del mandato amministrativo la 
previsione di costruzione del nuovo polo sportivo in via Primo Maggio secondo le modalità 
previste nel PGT e intende essere parte attiva nella valutazione delle esigenze a cui il polo 
può rispondere. 
La prevista realizzazione di una nuova palestra affiancata alla scuola “Dante Alighieri” per 
dotare anche questo plesso scolastico di un impianto degno, sarà un punto importante di 
lavoro nei prossimi anni poiché permetterà di fornire, oltre a una risposta all’esigenza 



scolastica di spazi per l’educazione fisica, ulteriori possibilità alle società che si occupano 
dell’avviamento allo sport dei bambini o che necessitano di nuovi spazi di allenamento. 
Da ultimo l’Assessorato si farà carico di promuovere la realizzazione di un “percorso vita” 
in una delle aree verdi della Città, demandandone la scelta ad una consultazione con le 
società sportive, chiedendo alle stesse società di collaborare alla progettazione di questo 
percorso con la loro competenza e specificità. 
 
 
Assessorato alle politiche per la famiglia 
 
“Quello che è bene per la famiglia e bene per il paese”.  
La Casa delle Libertà intende proseguire il lavoro di valorizzazione e sostegno della 
famiglia e della persona in tutti gli ambiti di azione amministrativa e politica a propria 
disposizione, questo sia mediante operazioni dedicate che attraverso la costruzione di un 
contesto sociale ove la famiglia sia oggettivamente sostenuta ed aiutata nel suo 
fondamentale ruolo di centro e motore della società. 
Il “bonus figli” introdotto nella passata legislatura viene confermato come azione 
esemplare che deve essere ampliata nel tempo per comprendere anche il primo figlio. 
Occorre poi sostenere le giovani coppie che si vanno formando rispetto innanzitutto al 
bisogno abitativo. 
In tal senso verranno intraprese tutte le azioni necessarie per attivare i progetti di Edilizia 
Residenziale Pubblica (ERP) previsti all’interno del Piano di Governo del Territorio. 
L’emergenza del bisogno di “housing sociale” non deve limitarsi alla risposta della casa ma 
deve prevedere anche servizi e attività che facilitino l’inserimento sociale o il reinserimento 
degli inquilini. 
Di concerto con l’Assessorato alle politiche sociali verrà analizzato il bisogno e si 
intraprenderanno azioni conseguenti in accordo con la programmazione regionale e 
quanto previsto nei “Piani di Zona”. 
La meritoria opera di promozione della vita fatta soprattutto dal Centro di Aiuto alla Vita fa 
emergere il bisogno di sviluppare una specifica politica di sostegno a quelle situazioni in 
cui l’emergere di una nuova vita è accompagnata da difficoltà di natura economica e 
psicologica. 
Non crediamo che il Comune si debba sostituire a questa realtà associativa o ad altre: 
meglio che si affianchi e trovi insieme quegli ambiti di azione e quelle misure che sono 
necessarie a sostenere l’opera che già viene fatta. 
In accordo con l’Assessorato al bilancio, dovranno essere valutate nuove forme di 
riferimento per la valutazione del reddito famigliare a cui sono legati i costi dei servizi 
comunali e la stessa fiscalità, studiando l’introduzione del “quoziente famigliare” come 
forma privilegiata di riferimento al posto delle attuali valutazioni reddituali. 
L’Assessorato ritiene di riferimento le proposte formulate dal Forum delle Associazioni 
Famigliari indirizzate all’attuazione di una reale equità fiscale orizzontale che definisca la 
capacità contributiva sulla base della composizione del nucleo famigliare a parità di 
reddito, introducendo un adeguato sistema di deduzione di reddito in rapporto al numero 
dei soggetti a carico. 
L’Assessorato parteciperà al coordinamento delle politiche famigliari di risoluzione dei 
disagi, di sostegno alla genitorialità, di ascolto e valorizzazione delle esperienze di 
sostegno ai compiti educativi della famiglia, di risposta ai bisogni di assistenza e cura delle 
persone. 



L’Assessorato dovrà poi farsi promotore della comunicazione diffusa di tutte le forme di 
sostegno alla famiglia derivanti da azioni di governo a ogni livello, da quello nazionale a 
quello comunale. 


